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Nel tempo dell’egoismo
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Il Molise in Vaticano                   2
Donati a Benedetto XVI 
l’abete bianco in piazza S.Pietro
e la campana dell’Anno della fede

Scuole paritarie                         4
Il presidente della FISM Molise
lancia l’allarme sui tagli
che penalizzano le scuole 

Sanità                                         5
Contestata dal Consiglio regionale
la riorganizzazione sanitaria
della gestione commissariale

I presepi nel Molise 14
Numerose le rappresentazioni
del presepe vivente
nei comuni della regione
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GESÙ CHE NASCE,
LUCE DEL MONDO
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di Leo Leone

FESTA DELLA LUCE,
NON DELLE LUCI

I NOSTRI PIÙ CARI 
AUGURI PER VOI

“Se Gli 
apriremo 
con cordialità 
la nostra casa 
e non rifiuteremo
la Sua inquietante 
presenza, 
ha da offrirci qualcosa 
di straordinario:
il senso della vita, 
il gusto dell’essenziale, 
il sapore delle cose semplice, 
la gioia del servizio, 
lo stupore della vera libertà,
la voglia dell’impegno. 
Lui solo può resistere 
al nostro cuore, 
indurito dalle amarezze 
e dalle delusioni, 
rigoglii di nuova speranza”

(don Tonino Bello)
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�el periodo che precede
il Natale, e in occasione
del ventesimo
anniversario della sua

nascita, la Fism (Federazione
italiana scuole materne) Molise
ha voluto dedicare una giornata
all’accoglienza di famiglie,
docenti, personale,
amministratori locali e
popolazione. “Scuola aperta” è lo
slogan della manifestazione del
16 dicembre, divenuta il simbolo
di una scuola che va incontro al
territorio per conoscerlo e farsi
conoscere, in un clima di festa e
condivisione di un obiettivo
comune: rafforzare il legame tra
famiglia, scuola e comunità
cristiana e sensibilizzare ognuno
sul rilevante lavoro pedagogico-
didattico svolto con amore e
passione dai 250 addetti che
operano nelle nostre scuole

paritarie. Il progetto “Scuola
aperta”, realizzato grazie alla
fattiva collaborazione tra le
istituzioni scolastiche
dell’infanzia paritarie distribuite
sul territorio e le diocesi
molisane, ha voluto focalizzare
l’attenzione anche sulla
questione preoccupante dei
continui tagli (30 milioni a livello
nazionale e del 25 per cento nel
2012 a livello regionale) che
indebolisce e rischia di far sparire
le scuole paritarie, con
conseguente perdita del lavoro
per 44mila addetti. I contributi
dello Stato sono fermi, infatti, da
dieci anni e giungono sempre
con molto ritardo e quelli della
Regione, anch’essi tagliati,
coprono parzialmente il deficit
che si è fatto ormai pesante e
insostenibile sia per le famiglie
che per le comunità. 

“SCUOLA APERTA”

� �����	��
��	�
A colloquio con Mario Santella, 
presidente regionale Fism

Quali sono i punti di forza di una
scuola paritaria e in cosa differisce da
quella statale?
La scuola paritaria è un’istituzione con precise
finalità, i cui protagonisti non sono semplici
utenti, ma sono coinvolti nella sua vita. Più pre-
cisamente, le scuole dell’infanzia paritarie in-
tendono essere comunità educanti dove
gestori, docenti, genitori sono compartecipi,
ovviamente con ruoli distinti, di un unico pro-
getto educativo al servizio delle bambine e dei
bambini. Pertanto, le nostre scuole si caratteriz-
zano per l’originalità del progetto e dell’offerta
formativa. E per quanto riguarda i destinatari
del nostro operare, va ribadito che al primo
posto ci sono da sempre i bambini. Un primato,
quello dell’educando, che sta alla base della
presenza delle scuole dell’infanzia paritarie, ov-
vero ne è il fondamento. Le scuole del-
l’infanzia paritarie sono e vogliono
continuare ad essere scuole con un’iden-
tità cattolica dichiarata, ma rivolte a tutti.
Quanto i valori che s’insegnano e si
apprendono a scuola possono incidere
sulla formazione di una coscienza in-
dividuale e sociale?
Esse, proprio per questo, costituiscono
un bene comune da tutelare, per non di-
sperdere un patrimonio culturale e peda-
gogico che è parte integrante della
cultura e della storia del nostro Paese e lo
è assai significativamente anche in Mo-
lise. Non è certo un caso o un aspetto di
poco conto che esse abbiano alle spalle
un percorso lungo, una storia cui attin-
gere per orientarci oggi e domani in
modo coerente ed organico col tratto di
strada compiuto. Con la consapevolezza
che i decenni trascorsi, ricchi di cambia-
menti, hanno confermato come sia sem-
pre entusiasmante la sfida di promuovere
la crescita in umanità, la Fism ha pro-
mosso un’intensa azione culturale e pe-
dagogica che parte dal primato
dell’educazione, per la correlazione stret-
tissima che esiste tra l’educazione e le
istituzioni che la veicolano. Infatti, se è
crescente l’influenza della realtà dell’ex-
trascuola (media compresi), restano fon-
damentali, per la crescita del bambino, il
ruolo e la funzione esercitati dalla fami-
glia e dalla scuola. E, nell’educazione del
bambino, l’esperienza della scuola del-
l’infanzia assume un significato partico-
lare in ordine all’interiorizzazione di valori, all’orientamento di vita, alla formazione
della coscienza, oltre che all’ampliamento degli orizzonti culturali ed allo sviluppo di
abilità e di competenze.
Cosa in particolare perderebbe la società se le scuole paritarie 
venissero soppresse?
L’attuazione della legge 62/2000, così detta legge della parità, è una questione di una
rilevanza fondamentale, essa garantirebbe la libertà di scelta da parte delle famiglie,
una libera ed essenziale scelta educativa per i propri figli, concetto ribadito forte-
mente dalla nostra amata costituzione garantendo equità di trattamento, senza ulte-
riori oneri, alle famiglie che scelgono la scuola dell’infanzia paritaria. 
Diversamente arriveremmo all’assurdo rischio della “guerra tra poveri”, mentre una
larga fetta dell’opinione pubblica è convinta che le scuole paritarie siano privilegiate.
La situazione economica fatta di tagli continui sulla scuola e sulle politiche sociali ri-
schia di far chiudere le nostre scuole, istituzioni che per decenni (molte con presenza
secolare) hanno reso all’infanzia un servizio educativo e sociale di qualità e apprez-
zato dalle comunità che le ha volute, diffuse e radicate in ogni paese. La chiusura co-
stringerebbe lo Stato e i Comuni a spese insostenibili. Basta riflettere solo su questi
dati: il costo annuale della frequenza di un bambino nelle scuole dell’infanzia: Ma-
terna Statale € 6.500,00; Materna Paritaria € 451,00. Per questo e per tanti altri motivi
rivendichiamo il diritto delle scuole e delle famiglie che affidano i loro bambini alle
scuole ad esistere all’interno di un sistema scolastico effettivamente paritario. 

Per saperne di più
La Fism è nata 40 anni fa a livello
nazionale e, oltre 20 anni fa, in
Molise. È un organismo associativo
promozionale e rappresentativo
delle 7500 scuole dell’infanzia sparse
sul territorio nazionale e assicura
una scolarizzazione del 35 per cento
(circa 660mila bambini e bambine)
dell’intero sistema scolastico
dell’infanzia nazionale. 
Le scuole Fism sono non profit,
formalmente riconosciute dalla legge
dello Stato n.62 del 2000, detta anche
della parità. Nel corso degli anni
molte scuole dell’infanzia si sono
attrezzate per fornire alle famiglie
anche un servizio nido e prima
infanzia (sezioni Primavera 18-36
mesi), grazie alla legge 296 del 2006.
Ad oggi sono 1500 le sezioni
Primavera, di cui la metà aderenti
alla Fism. 
La Fism regionale è presente sul
territorio con 32 istituzioni
assicurando una scolarizzazione di
circa il 25 % (1800 bambini e
bambine) dell’intero sistema
dell’infanzia regionale. 

GIOCATTOLI 
PERICOLOSI

B ambole, trenini, robot e
costruzioni. Sono soltanto alcuni
dei giocattoli, che ai bambini di
ieri e di oggi, hanno regalato e

regalano ore liete e divertenti, aiutandoli a
vivere emozioni e a costruire sogni e
personalità. Perché il gioco è un aspetto
fondamentale della vita, non soltanto dei
più piccoli, ma di ogni essere umano,
“attraverso il quale esprimiamo la nostra
autenticità e riempiamo l’immaginario di
contenuti che formeranno il nostro
carattere”. Così si esprime Adolfo
Morganti, psicoterapeuta, riguardo ai
pericoli, più o meno nascosti, di nuovi
giocattoli che si stanno diffondendo anche
in Italia. “Anche” perché i bambini
americani ci giocano già da tempo, come
se fossero giocattoli “normali”. Parliamo di
bambole vodoo, vampire, carte magiche
che vengono vendute in negozi
specializzati, supermercati, edicole;
acquistate e regalate come se si trattasse di
giochi innocui. Di innocuo però c’è ben
poco. L’allarme viene lanciato anche dalla
Chiesa, preoccupata di come questi
giocattoli possano insidiare la psiche di
bambini e adolescenti avvicinandoli,
proprio attraverso il gioco, al male e aprirli
al mondo dell’occulto. Lo conferma padre
Gabriele Amorth, esorcista ufficiale del
Vaticano, il quale spiega come il vodoo sia
una delle forme peggiori di maleficio. 
Nato in Africa, durante la tratta degli
schiavi il vodoo fu importato dall’America
Latina, dove ancora oggi è largamente
conosciuto e praticato. Padre Amorth
mette in guardia, soprattutto le famiglie,
perché “Il vodooo - dice - e tutte le altre
forme di magia invocano sempre,
direttamente o indirettamente, Satana e
hanno un unico scopo: far del male agli
altri”. Come riconoscere allora un
giocattolo pericoloso?. Per il dottor
Morganti è abbastanza semplice: se ci
sono riferimenti a mondi mitologici
oscuri, a demoni e magie, allora quel

giocattolo non è educativo. E il concetto di
educazione è uno dei perni sui quali ruota
il discorso dello psicoterapeuta, che tira in
ballo il ruolo della famiglia in primis e di
tutti i cattolici in generale, i quali “devono
formarsi, fare autocritica e rendersi conto
che queste cose dilagano, anche nei nostri
ambienti, perché c’è una fondamentale
ignoranza religiosa, che diventa poi
ignoranza dei fattori pseudo religiosi”.“Il
pericolo maggiore di oggi - sottolinea
Morganti - è il relativismo, come affermato
anche dal Papa. Tutto è uguale a tutto, per
cui regalare la Barbie e il kit del piccolo
chimico o la bambola vampira e il kit per
farla pagare all’ex amica è la stessa cosa”.
Le bambole vodoo in commercio
riproducono fedelmente quelle utilizzate
nei rituali magici. Basta fare una breve
ricerca on line per vedere che ce ne sono
davvero di ogni tipo, di ogni colore e per
ogni esigenza. Quella gialla è per il
professore che non ci è proprio simpatico,
ma c’è anche quella rosa per l’ex amica o
l’ex fidanzata o quella nera per l’ex
fidanzato. Per non parlare delle scritte
indecenti che campeggiano su ogni parte
del corpo di queste bambole, pronte ad
essere punte con tanto di spillone per
“colpire” la stessa parte del corpo del
nostro bersaglio. Per frenare e combattere
tutto questo “sarebbe sufficiente che le
famiglie fossero allenate a capire quanto
sia fondamentale educare l’immaginario
dei figli perché sarà questo a guidare le
loro scelte di vita”. La posizione del dottor
Morganti è chiara: “I genitori hanno un
compito delicato e una grande
responsabilità nel riempire l’immaginario
dei giovani con contenuti luminosi e
positivi, come ad esempio il film di Tolkien
“Lo Hobbit. Un viaggio inaspettato”, in
questi giorni nelle sale cinematografiche
(vedi pag. 15). I modelli da insegnare sono
sempre gli stessi: i santi, gli eroi, cioè
personaggi che hanno attraversato la
storia, lasciandosi dietro un’eco positiva.
Solo se riempiremo l’immaginario dei
bambini di questi contenuti, potremo
essere sicuri di contribuire a costruire una
società sana, solida e orientata al bene”. 

Particolarmente sensibile a questi ed altri 
temi è il Gris (gruppo di ricerca e di 
informazione socio religiosa) che da tempo studia
le forme di religione “nuove” o “alternative” e
opera sul nostro territorio (gris-cb.blogspot.com)

Un’occasione
per accogliere il territorio 

e far meglio conoscere
le scuole paritarie 

Bambole vodoo, vampire e carte magiche. Ambiguità e influenze
di giochi che inquinano l’immaginario dei più giovani.

Ne abbiamo parlato con lo psicoterapeuta Adolfo Morganti

a cura di Fabiana Carozza
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Che cosa è un l’Information Design? Per un information designer l’obiettivo è selezionare,

organizzare, presentare i contenuti giusti alle persone che ne hanno bisogno, al momento
giusto, nella forma più appropriata possibile. L’obiettivo è fare in modo che semplici dati
acquisiscano per chi li riceve valore informativo, altrimenti restano un mucchio di nozioni

dalle quali non si riesce a ricavare un
messaggio. L’information designer ha il
compito di identificare e rendere
visibile quel messaggio per l’audience e
comunicarlo con chiarezza. 
È  una missione che va dritta al cuore
del significato della parola informare.
L’origine latina di questa parola ci ri-
porta all’azione di formare, modellare la
materia, la pietra, il legno. Ha assunto
poi il significato di formare e modellare
la mente, attraverso l’ istruzione, l’inse-
gnamento, la conoscenza.
Spesso mi sono chiesta perché questa
passione per la comprensione e per la
progettazione della comprensione.
Quando studiavo ingegneria al Politec-
nico di Milano non avevo idea di cosa
fossa l’information design, la mia car-

riera di studente dipendeva dal comprendere dati più o meno complessi. Ricordo il senso di fru-
strazione legato al non capire e ho sempre provato un’ammirazione enorme per quei professori
che riuscivano a spiegare e presentare con chiarezza. E la frustrazione del non capire mi ha reso
particolarmente attenta a cose come comunicazione, funzionalità, bellezza. Dopo la laurea in in-
gegneria la parola design mi faceva sentire le farfalle nello stomaco. Transitare dal mondo dell’in-
gegneria a quello del design non è stato facile, ho dovuto mettere in discussione ogni regola
progettuale che avevo imparato per lasciare spazio ad una metodologia nuova che celebrava l’er-
rore, l’incertezza, la sperimentazione. Tutto questo ha richiesto anni di studio e di pratica, anni di
critica costruttiva.
Dove si nasconde l’acqua che usiamo?
A giugno 2007 al termine del primo anno di Master in Information Design alla Central Saint Mar-
tins sono rimasta profondamente colpita dalle parole di Ismail Serageldin, pronunziate quando
era in carica come vice presidente della World Bank: “Se le guerre dello scorso secolo sono state
combattute per il petrolio, quelle del secolo futuro verranno combattute per l’acqua”. Queste pa-

role hanno innescato qualcosa di in-
spiegabile. Per cinque mesi mi sono
immersa nello studio di ogni cosa
che fosse relativa al pianeta acqua e
durante quei mesi ho imparato tante
cose. Ho imparato soprattutto come
usiamo questa preziosa risorsa gra-
zie alle ricerche del Professor Tony
Allan premio mondiale dell’acqua
2008 e del Prof Arjen Hoekstra fon-
datore del Water Footprint Network. 
Siamo abituati a pensare che l’acqua
che usiamo è l’acqua che material-
mente ci scorre tra le mani cioè
quella che usiamo per bere, per cuci-
nare, per fare la doccia, per lavarci i
denti. Questo in gergo tecnico si
chiama consumo domestico e se-
condo il Water Footprint Network
ammonta in media a 137 litri, ogni
giorno, per me e per ciascuno di noi.
Ma c’è un piccolo problema, perché
il consumo domestico è si visibile,
ma rappresenta solo una piccola
parte del totale. Ci sono infatti due
parti invisibili. La prima parte invisi-
bile è l’acqua usata per produrre
tutti i prodotti industriali che
usiamo ogni giorno come la carta, il

cotone, i vestiti. Questa prima compo-
nente invisibile ammonta in media a
167 litri, per ciascuno di noi, ogni
giorno. La seconda parte invisibile è la
grande sorpresa di questa storia, è in-
fatti l’ acqua che viene usata per pro-
durre il cibo che consumiamo ogni
giorno e questo valore ammonta a 3496
litri per ciascuno di noi.
Il 92% dell’acqua che ciascuno di noi
usa ogni giorno si nasconde nel cibo
che mangiamo, dunque chiudere il ru-
binetto dell’acqua quando ci laviamo i
denti è si importantissimo ma è ancora
più importante rivolgere l’attenzione a
quello che mangiamo e a come produ-
ciamo ciò che mangiamo.
Che cosa alimenta il tuo motore
ogni giorno?
Forse la risposta è la convinzione che
“la comprensione precede il cambia-
mento e l’azione”. Io credo nell’impor-
tanza di comunicare la scienza e credo
nell’importanza del design, perché ci
consente di farlo con strumenti che
possono generare comprensione attra-
verso interesse, meraviglia, gioia.
www.angelamorelli.com

Rita D’Addona
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“Scarna e svuotata di
contenuti”. È così che, per
il Consiglio regionale,
rischia di diventare la

sanità molisana in seguito al piano
elaborato dal commissario Filippo
Basso che dovrebbe risanarne le
tasche e conservarne l’efficienza. Un
piano che, nell’ultima riunione del
Consiglio, è stato bocciato quasi in
toto e sul quale - a dire dei consiglieri
regionali - ci sarebbe ancora molto da
discutere.  Negli ultimi quattro anni il
fondo sanitario nazionale è diminuito
di oltre 30 miliardi di euro ed è quindi
chiaro che i tagli dei finanziamenti
comportino una riduzione dei servizi.
Nonostante tutto, l’intento del
Consiglio è difendere l’offerta e la
qualità della sanità molisana, che
risentirebbe troppo in negativo delle
misure adottare dal nuovo piano
sanitario. Diverse le critiche anche al
modus operandi di Basso, che
avrebbe generato un piano “frutto di
un’azione autonoma e non
coordinata con il Consiglio, con
l’assessore e con l’Asrem”. Inoltre il
piano viene definito “inadeguato a
garantire il diritto alla salute all’intera
collettività molisana” anche perché
“la ristrutturazione della rete
ospedaliera pubblica non è di fatto
accompagnata da un’adeguata

programmazione dei servizi di
emergenza-urgenza”. Basti pensare
che “i pronto soccorso di Isernia,
Campobasso e Termoli avranno
pochissimi posti di astanteria e poche
risorse assegnate”. E questo, per il
Consiglio regionale, non è indice di
“buona sanità”. Da qui il “no” secco
dell’assemblea regionale alla proposta
del commissario Basso, del quale si
chiede anche la rimozione. 
Ma, nonostante la posizione drastica
e i buoni propositi del Consiglio regio-
nale, la situazione finanziaria del si-
stema sanitario molisano è, di fatto, al
collasso. Lo certifica anche l'ultimo
verbale elaborato dal Tavolo tecnico
interministeriale, che sta vigilando sul
piano di rientro dal deficit della sa-
nità. Si parla di un buco di oltre 65 mi-
lioni di euro, un disavanzo pesante
per il 2012, che, incrementato dalle
perdite del 2011, si prospetta non co-
perto secondo le valutazioni del ta-
volo tecnico. Ma non basta. L'analisi
evidenzia debiti verso fornitori per
una cifra spaventosa: 451 milioni di
euro. Un pozzo senza fondo, al quale
la Regione dovrebbe ora far fronte
senza avere neanche il 20 per cento
della disponibilità necessaria.
E il piano di rientro, messo a punto da
Basso, contribuisce ad inasprire ulte-
riormente gli animi di una sanità che,
seppur scricchiolante, erogava servizi

in misura più che sufficiente ai cittadini
malati. Gli effetti del nuovo piano sanitario
sarebbero secchi ed inderogabili: gli ospe-
dali di Larino, Agnone e Venafro scompari-
rebbero e quello di Termoli perderebbe 19
posti letto su 163 (più del 10 per cento), i
due ospedali di Campobasso vedrebbero
crescerne il numero. Il Cardarelli da 339 a
357 posti letto e la Cattolica da 124 a 140.
In sostanza il capoluogo accoglierà, se-
condo queste ipotesi, contemporanea-
mente 34 pazienti in più con un
incremento, rispetto ad oggi, del 7,4 per
cento. Nella relazione del commissario
Basso, in Molise dovrebbero esistere un
ospedale Hub e due ospedali Spoke. I ter-
mini, mutuati dalla terminologia ciclistica
(“hub” è il mozzo di una ruota, “spokes”
sono i raggi), indicano come Hub l’ospe-
dale centrale di un territorio (attorno a cui
tutto ruota) e come Spoke gli ospedali pe-
riferici, che fanno da supporto. Il Cardarelli
dunque sarebbe un ospedale Hub, mentre
gli altri della nostra regione sarebbero
Spoke. Inoltre, negli ospedali Spoke, molti
reparti sono destinati ad essere cancellati
poiché le divisioni mediche specialistiche
devono essere concentrate a Campobasso
“per evitare doppioni”. 

Le divisioni mediche di grande utenza (per
esempio medicina generale, chirurgia ge-
nerale, ostetricia, traumatologia) sopravvi-
verebbero sia nel capoluogo di regione che
a Termoli e a Isernia. Tutte le altre divisioni
più specialistiche - e quindi con un’utenza
più ridotta - si concentrerebbero unica-
mente a Campobasso. 
Sulla base di questo disegno il San Timoteo
di Termoli, ad esempio, vedrà chiudere
quattro reparti: urologia, otorino, i servizi
di emodinamica (angioplastica) e la medi-
cina d’urgenza. Ma la situazione è ancora
più nera perché al numero dei posti letto
persi a Termoli bisogna sommare, per
quanto riguarda il Basso Molise, quelli
cancellati a Larino che, di fatto, rimarrebbe
un centro di lungodegenza e riabilitazione.
Tirando le somme, in Basso Molise scom-
parirebbero complessivamente 62 posti
letto su 236: un massacro che aprirà a emi-
grazioni di malati verso le altre regioni. Fi-
nora - a detta del Consiglio regionale - su
quattro molisani che ricorrevano al servi-
zio sanitario, soltanto uno si orientava
fuori regione. Adesso questo numero sa-
lirà. Ma tutto questo è - davvero - meno di-
spendioso?

Fabiana Carozza

Il nuovo piano sanitario, in via di definizione
ma ormai irrevocabile, taglierebbe drasticamente i
servizi finora erogati dagli ospedali molisani. 
Soppressi Larino, Agnone e Venafro; fortemente 
ridimensionati Termoli e Isernia. 
Il cuore del sistema sanitario molisano sarà 
il Cardarelli di Campobasso, mentre la Cattolica, 
rispetto alle previsioni, registra 
un potenziamento dei posti letto

NUOVO PIANO,
SANITÀ

IN GINOCCHIO

PAGAMENTI DELL’ASREM, AI PRIMI POSTI NEI RITARDI

Iproblemi della sanità molisana si riflettono inesorabilmente anche sulle imprese cheforniscono beni e materiali all’ASREM. L’Azienda sanitaria regionale è infatti una di
quelle che accumula i ritardi più grandi nel pagamento delle commesse, in buona

compagnia con altre analoghe aziende del Mezzogiorno d’Italia. Nella graduatoria stilata
qualche giorno fa da “Il Sole-24 Ore” risulta che l’ASREM paga i suoi fornitori mediamente
con 1.035 giorni di ritardo, un dato abissale, anche se non il peggiore in assoluto detenuto
infatti dalla ASL di Napoli che paga le sue commesse agli ospedali con 1767 giorni di
ritardo. La gravità degli inadempimenti è testimoniata da due fattori: anzitutto il divario
stratosferico con le aziende sanitarie più virtuose (praticamente tutte settentrionali) per le
quali i tempi di pagamento di dilatano nel migliore dei casi soltanto a poco meno di due
mesi; in secondo luogo la constatazione che i tempi di pagamento molisani (praticamente
anche più di tre anni) mettono a rischio la stessa sopravvivenza delle imprese fornitrici che
devono fare i conti con crediti così difficili da esigere in tempi più o meno normali. Una
situazione comunque che non può essere assolutamente tollerata in futuro.

Ogni giorno mangiamo più di 3 mila litri di acqua. 
Lo conferma Angela Morelli, information Designer
italiana, nata a Campobasso e nominata
“Young Global leader 2012”, che nella sua infografica
web, cosiddetta “virtual water”, mostra il vero 
impatto del consumo di acqua a livello globale
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DARI0,  IO UN TESTIMONE DELL’AMORE DI DIO

“Sentirsi amati...pace dell’anima”

Quando mi è stato proposto di portare la mia testimonianza tra di voi, sinceramente ero un po’ titubante, data la
stanchezza dovuta ai tanti viaggi, testimonianze e missioni che in questo periodo la comunità Nuovi Orizzonti è
chiamata a fare in giro per l'Italia… Però qualcosa mi spingeva a dire il mio piccolo sì, nonostante tutto.. Per

me, parlare davanti a dei ragazzi più o meno della mia età è una gioia enorme, incontenibile. Quante volte avrei
voluto ascoltare la storia di qualche mio coetaneo la cui vita era stata stravolta da qualcosa di grande, dall'Incontro
con Dio! Quando scopri una gioia incredibile, che non passa mai nonostante gli alti e bassi della vita, sai che non puoi
tenerla per te e la devi condividere con qualcuno, altrimenti corri il rischio che questa fiamma si spenga con il
passare del tempo. Io ho sperimentato (e sperimento ancora) questa gioia indicibile e concreta e non posso farvi
immaginare cosa è stato per me domenica! Che bellezza che vedevo davanti ai miei occhi! Che desiderio di cielo che
scorgevo dai volti di qualcuno di voi lì presenti! Non sempre ci è permesso di vivere giornate intense come questa
appena trascorsa insieme. E ripensandoci non posso che dirvi un grazie enorme dal cuore. Grazie a voi ragazzi perchè sareste potuti essere
altrove, sotto le coperte calde del letto mentre fuori nevicava. E invece eravate lì ad aprire il cuore e ad ascoltare (cosa che di questi tempi è più
che rara). Vi ringrazio per le domande, le condivisioni, le riflessioni riguardo la mia storia che mi hanno fatto riflettere molto su quella che è la
mia vita oggi. Ringrazio i salesiani, tutti i sacerdoti e padre GianCarlo per l'accoglienza incredibile, per il lavoro instancabile che portano avanti
senza mezzi termini e un grazie soprattutto per la loro semplicità e umiltà, caratteristiche che sempre meno si scorgono nei nostri giorni!
Ringrazio il Signore perchè ha permesso e permette tutte queste esperienze di Cielo che mi fanno rendere conto di una cosa: che vivere per Lui
non è una cosa di altri tempi, non mi fa buttare via del tempo e non è da "sfigati". Non mi sono mai sentito cosí pieno di vita da quando ho per-
messo a Gesú di entrare e di stravolgere tutto ció che ero!! Adesso vi chiedo di non guardare a me come ad un supereroe o ad un santo... tutto ció
di cui parlo potete sperimentarlo anche voi, ogni giorno, rendendovi conto che abbiamo una vita sola e che dobbiamo viverla per qualcosa di
grande! Vi ringrazio di cuore e vi abbraccio con l'abbraccio che a me ha cambiato la vita! Sempre uniti. 

Dario

� |  �&������
��                            | Campobasso . Bojano                     
VIA MAZZINI, 80 - 86100 CAMPOBASSO | TEL. E FAX 0874-482780
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Nelle parole di mons. Bregantini ai tanti
giovani intervenuti, esempi coraggiosi 
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UN AUGURIO SPECIALE A TUTTI  VOI

O
gni anno la Chiesa ci fa rivivere il mistero della
nascita di Cristo. Che senso ha per noi questo
ritorno annuale del Natale? Perché questa
insistenza nel ripeterci: “il Verbo si è fatto carne

ed ha posto la sua tenda in mezzo a noi” (Gv 1,14)? Il
motivo è evidente. Ricordando la nascita di Cristo,
facciamo memoria anche della sua morte e
risurrezione: e questo è il centro della nostra fede. A
Natale, dunque, non celebriamo solo la venuta del
Figlio di Dio tra noi, ma celebriamo anche l’inizio della
nostra salvezza. Sant’Agostino, nei suoi discorsi sul
Natale, torna continuamente su questo concetto:
“Cristo è nato affinchè noi potessimo rinascere (alla
vita nuova)”. “Dio si è fatto uomo affinchè l’uomo dive-
nisse Dio” e “affinchè la debolezza divenisse forte, la
fortezza è diventata debole”. 
Così “il Signore Gesù ha voluto essere uomo per noi…
per soffrire con noi, per morire con noi”. 
Il Natale è motivo di gioia per tutti gli uomini, in parti-
colare per il cristiano, per il quale è anche  l’occasione
per  una presa di coscienza: Cristo lo ha salvato, lo ha
posto in un nuovo «stato» gli ha conferito una «dignità»
nuova, lo ha reso figlio di Dio. 
“Svegliati, o uomo – esorta sant’Agostino – : per te Dio si
è fatto uomo… per te, dico, si è fatto uomo. Tu saresti
morto eternamente, se egli non fosse nato nel tempo.
Non saresti mai liberato dalla carne di peccato, se egli
non avesse preso una carne simile alla carne di pec-
cato…Saresti perduto se egli non fosse venuto”
Siamo figli di Dio: quale dignità per la nostra povera
umanità e quale speranza nelle difficoltà che ci circon-

dano! Di questa spe-
ranza dobbiamo essere
testimoni in un mondo
che ne ha tanto biso-
gno. Ci sentiamo impo-
tenti di fronte alla
crescente disoccupa-
zione, alla situazione
economica sempre più

oppressiva, all’ingiustizia sociale in tanta parte del
mondo. L’iniqua ripartizione della ricchezza, concen-
trata nelle mani di pochi, stride con la povertà dei molti,
creando rabbia e sconforto. Ma da quel Bambino, che
contempliamo nel Presepe, viene la luce che illumina e
riscalda la durezza e la tragicità di questo tempo. Cristo
è venuto – e viene – a  portare la sua gioia in un mondo
di dolore e di peccato. Egli è venuto – e viene – come
speranza dell’uomo in un mondo in cui egli è tentato di
cedere alla disperazione. Così, la parola dell’Angelo ai
pastori: “Vi annunzio una grande gioia… E’ nato per voi
un Salvatore”, che la Chiesa fa oggi risuonare in questo
nostro mondo, è un messaggio di gioia e di speranza. Il
Figlio di Dio «si è fatto carne», è entrato nella nostra sto-
ria non di passaggio, ma per restarvi per sempre. Ha
posto la sua tenda tra noi, accanto alle nostre e la spo-
sterà quando noi sposteremo le nostre. Cristo condivide
il nostro destino. Siamo nella stessa cordata. Il Natale
vuole ricordarci che Cristo è entrato in pieno nella sto-
ria, ha fatto propria la vicenda umana, con tutto ciò che
in essa vi è di grande, di bello e di eroico, ma anche di
triste, di meschino, di peccaminoso. Ci ricorda che Dio
ama a tal punto questo nostro mondo, da mandarvi il
Figlio, che lo fa suo, nonostante tutto il male in cui è im-
merso. Cristo è entrato nella storia umana come Salva-
tore, ha preso su di sé il peccato degli uomini,
liberandoli. Con Cristo è entrata, perciò, nella storia la
speranza – anzi la certezza – della salvezza. Egli non tra-
disce e non delude. Con la sua venuta nell’umiltà della
carne, il Figlio di Dio si è, sì, come svuotato della sua
grandezza e della sua onnipotenza ed è apparso tra noi
nella forma del “servo”,  anzi, del “crocifisso”. Ma  pro-

prio da questo svuotamento, da
questa kenosi,  è venuta a noi la sal-
vezza; poiché l’onnipotenza del Fi-
glio di Dio è stata, certo, velata dalla
debolezza della carne, che egli ha as-
sunto, ma per essere più profonda-
mente, anche se più
misteriosamente, a servizio della sal-
vezza dell’uomo e del mondo. Così,
con la sua nascita, Cristo ha gettato
nel solco della storia umana il seme
della speranza. Ecco perché il cri-
stiano, il quale sa che quel seme non
è stato gettato invano, nonostante le
angosce e le preoccupazioni del pre-

sente, guarda con fiducia e serenità al futuro dell’uomo
e del mondo e – con sant’Agostino – esorta: “Esultate,
giusti: è il Natale del Giustificatore. Esultate deboli e
malati: è il Natale del Salvatore. Esultate prigionieri: è il
Natale del Redentore. Esultino gli schiavi: è il Natale del
Dominatore, esultino i liberi: è il Natale del Liberatore.
Esultino tutti i cristiani: è il Natale di Cristo”

Annamaria del Prete

��educazione al Santo Nataleè fondamentale per la
crescita integrale delle

giovani generazioni. Il cammino
deve essere graduale fin dalla
tenera età, con conoscenze,
esperienze e metodologie
coerenti. Bisogna essere poco
accorti per pensare di essere di
fronte ad un evento
estemporaneo, e considerarlo
come motivo di soluzione o
distrazione all’interno di un
cammino già preordinato e
definito. Credo invece che la
finalità degli interventi
propedeutici al Natale sia la
necessaria condizione per la
formazione del caratter, per
accedere a saperi fondamentali e
procedere infine ad azioni di alto
spessore culturale ed etico. Natale
è cambiamento, è bisogno di
cambiamento, è bisogno di
superamento delle stagnazioni
che affliggono e impediscono di
“ducere in altum”, è bisogno di
solidarietà e di pace senza
sconfitti.
Gli educandi devono conoscere,
in modo prioritario, l’evento sto-
rico del Natale del Signore: il
luogo, il tempo, la società, la cul-

tura, i personaggi, le esigenze, le
problematiche, le attese, e dopo
tutto questo fissare il suo pro-
getto di cambiamento, di miglio-
ramento profondo dell’uomo, di
crescita della società e della co-
munità mondiale. La prepara-
zione al Natale è un eterno
ritorno alle cose autentiche e
all’uomo autentico. L’approccio
migliore è dotato della consape-
volezza di situazioni penalizzanti
da sanare, di peccati da rimuo-
vere, di sprechi da cancellare, di
scelte nefande da dimenticare, di
attese a cui dare risposte, di soffe-
renze a cui fornire elementi di
consolazione.  E’ bene che l’edu-
cando senta il bisogno di idee
nuove, di ottiche nuove, di con-
vincimenti forti, atti al supera-
mento di situazioni di dubbio e di
disorientamento, e avverta la ne-
cessità di cancellare dal proprio
vocabolario le parole  ingiustizia,
emarginazione, povertà, igno-

ranza, oppressione, prevarica-
zione, e abbia fame di verità per
rileggere e configurare a Cristo la
propria e la vita di tutti gli altri. E’
inefficace oggi limitare la prepa-
razione al Natale al rifacimento
del presepio: questo va corredato
con la conoscenza delle motiva-
zioni per cui Dio viene tra gli uo-
mini, in quel luogo e in quel
tempo, e si conoscano la miseri-
cordia e l’amore che sottendono
alla sua scelta. Coloro che disco-
noscono o rifiutano il perché del
Natale manifestano di non cono-
scere la realtà storica e le proble-
matiche umane e si dichiarano
non competenti ed estranei alla
edificazione dell’uomo del fu-
turo. La gioia del Natale è quindi
nel pregustare la possibilità, da
parte di ognuno, di entrare nella
propria storia con competente
responsabilità e vero senso di ap-
partenenza: Gesù legittima la no-
stra capacità ad essere

protagonisti della edificazione
dell’uomo e ci dona gli strumenti
di origine divina, per esserlo. E’
Gesù che ci porta fuori dalle lu-
singhe dei relativismi e dei sog-
gettivismi, che ci spinge verso la
verità, che è universalità e unita-
rietà, che ci arricchisce della bel-
lezza e della bontà che ha
trasmesso a tutte le sue creature.
Ridicoli sono coloro che conside-
rano la riduzione dello spread
come la panacea dei mali dell’at-
tuale società e derivano la va-
lenza del Natale dalle percentuali
di consumo dei panettoni o dei
dolci natalizi o dall’acquisto dei
regali.. Quanto è penosa la man-
canza di apertura alla eterna no-
vità che coinvolge la mente e il
cuore, e fornisce la certezza di vit-
toria sulle tentazioni maligne e
sulle scelte insignificanti del
tempo presente. Quanto è pe-
nosa l’ignoranza sul  perché delle
vacanze natalizie ridotte ad este-

nuanti lunghissime notti passate
tra i frastuoni di musiche assor-
danti e i bagliori di fuochi piro-
tecnici. Quanto è penosa la
lontananza di Betlemme, ubicata
in deserti sempre più invisibili ad
occhio umano. La scelta della es-
senzialità e della semplicità che
sembra caratterizzare il Natale di
quest’anno, naturalmente quello
di determinate categorie sociali,
non è un valore cristiano e la
Chiesa si batte contro le situa-
zioni che la impongono. Il Natale
povero  per necessità o per costri-
zione è frutto di malattie sociali
imposte da politiche limitate e da
piccolezze culturali, e si accom-
pagna a situazioni di drammati-
cità e di violenza coinvolgenti i
poveri, gli ultimi, i bisognosi e i
deboli. Sarebbe auspicabile che la
essenzialità e la semplicità fos-
sero il rifiuto totale del superfluo
e diventassero lo stile di vita di
tutti i cristiani, per essere testi-
moni pieni della vita di Gesù.
L’augurio di Buon Natale è per
me obbligatorio: tornino tutti a
considerare quella grotta che ha
cambiato la storia, la casa più
prossima alla propria, e i suoi
abitanti come i vicini più cari e
più preziosi della propria vita.    
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ALL’UNIVERSITÀ DI ISERNIA
LA SS. MESSA DI NATALE

Il 17 e il 18 dicembre sono state celebrate due SS. Messe nelle sedi
dell'Università del Molise di Isernia e Pesche di Isernia. Le
celebrazioni sono state messe in calendario da p. Pasquale Castrilli,

incaricato della Pastorale Universitaria in occasione del Natale. Hanno
partecipato gli studenti, i docenti e il personale amministrativo. 
Quest’iniziativa vuole essere "Un invito a celebrare insieme il Natale
come comunità universitaria - dice p. Pasquale - e a scambiarci auguri di
pace". È la prima volta che nell'Università a Isernia si celebra una Santa
Messa per il Natale.

GLORIA, È NATO
PER  VOI UN SALVATORE

RIGIOCATTOLO

Anche quest’anno sono numerose le iniziative che
Comunità di S. Egidio di Isernia propone per le
prossime festività natalizie, per richiamare ciascuno

a vivere il Santo Natale nella purezza del suo
significato or iginario.
Nel solco dell’impegno e del carisma che il movimento
porta con sé, verrà riproposto il Rigiocattolo, manifesta-
zione inserita nel ricco cartellone di iniziative promosse
da alcune associazioni cittadine e che si svolgerà su corso
Garibaldi. Il Rigiocattolo è la vendita di giocattoli usati,
organizzata dalla Comunità nel mese di dicembre in molte
città italiane e straniere, il cui ricavato viene devoluto in
beneficenza. Anche quest’anno l’evento di solidarietà ha
visto l’impegno di alcuni studenti della Scuola Media “An-
drea d’Isernia” che hanno confezionato i giocattoli usati,
mettendoli a nuovo per essere poi  rivenduti. Il ricavato
viene devoluto al progetto Dream che la Comunità di S.
Egidio promuove per la cura dell’Aids in Africa.
Nel giorno di Natale si terrà poi il tradizionale Pranzo con
gli amici “poveri” della città nei locali dell’ex seminario S.
Pietro Celestino, nel centro storico, con la presenza di
tante persone a cui la Comunità è quotidianamente vicina.
Inoltre il 26 dicembre il Pranzo sarà organizzato con gli
anziani della casa “Villa Le Ginestre” di Pesche. 
Nel 2012 ricorre il 30° anniversario del Pranzo di Natale:
il 25 dicembre 1982 infatti un piccolo gruppo di giovani,
anziani soli, persone senza dimora, si ritrovò attorno alla
tavola imbandita nella basilica di S. Maria in Trastevere a
Roma per vivere un Natale di amicizia. 
Il pranzo di Natale della Comunità di Sant’Egidio a Roma è
iniziato da una visione: se ci si mette all’altezza dei poveri
si scopre che Natale può diventare una maledizione, anzi-
ché una benedizione, per chi è solo. Da qui l’idea di ospi-
tare il pranzo di una famiglia particolare in una delle più
antiche basiliche romane, per trasformare una maledi-
zione in benedizione. 
Anche ad Isernia ormai da qualche anno si rivive la grande
gioia di sedersi tutti attorno ad un unico tavolo, perché
molti hanno bisogno di aiuto, ma tutti abbiamo bisogno di
aiutare! Il Natale non può rimanere solo semplice rievoca-
zione, ma il momento di rinascita personale e comunita-
ria, per aBrontare con occhi nuovi chi oggi è povero,
umile, disarmato.
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N
el libro “Lettera a una
professoressa”, don Lorenzo Milani
sosteneva l’assoluta necessità - per le
classi sociali più deboli - di rendersi

padroni della lingua, così da emanciparsi da
ogni stato di assoggettamento e di
inibizione verso i ceti sociali più abbienti, in
possesso dello strumento linguistico.
Ancora oggi, pur essendo la conoscenza
della lingua un fenomeno generalizzato, si
pone la questione - ben più ampia e
complessa - del potere esercitato dal
linguaggio, sempre soggetto a possibili
manipolazioni, volte a presentare una realtà
deformata e ingannevole.
Un esempio assai inquietante di manipola-
zione semantica ci proviene dall’ambito far-
maceutico- sanitario, che impiega la
formula “contraccezione d’emergenza” per
indicare il ricorso alla cosiddetta “pillola del
giorno dopo”. L’etichetta di anticoncezio-
nale - applicata a tale farmaco - rappresenta
un vero e proprio ossimoro. Se, infatti, esso
esercita una funzione antinidatoria -impe-
disce, cioè, all’embrione di impiantarsi
nell’utero materno - non può non essere un
metodo abortivo, in quanto la sua azione si
colloca in seguito alla fecondazione a alla
formazione dello zigote. Non è possibile, in-
vece, conoscere preventivamente i casi - se-
condo studiosi indipendenti pari solo a
meno del 20 per cento, per le case farma-
ceutiche produttrici, al contrario, assoluta-
mente maggioritari - in cui l’assunzione del
farmaco precede l’ovulazione, intervenendo
prima dell’incontro tra il gamete maschile e
quello femminile e della conseguente for-
mazione dello zigote.
La manipolazione del linguaggio non si è li-
mitata ad impiegare per un farmaco - di
fatto abortivo - la formula di anticoncezionale, ma - con maggiore invasività - si è spinta a stra-
volgere il naturale - e finanche intuitivo – significato del termine gravidanza, che l’OMS indica
ormai come il periodo di circa nove mesi avente come inizio l’installazione dell’ovulo fecondato
nell’utero, e non già l’atto fecondativo. L’alterazione dell’autentico valore semantico delle pa-
role rende il linguaggio inadeguato a descrivere la realtà, generando uno stato confusionale, nel
quale la capacità di discernimento delle donne - per lo più giovanissime - che si accostano al
farmaco,  è completamente annullata. La lingua, infatti, conferisce concretezza a ciò che ci cir-
conda, che è determinabile nella misura in cui esiste una parola in grado di indicarlo: nella Ge-
nesi stessa, si legge che «l’uomo diede nomi a tutto il bestiame, agli uccelli del cielo e ad ogni
animale dei campi […]». Nella Babele delle lingue si genera, dunque, il relativismo delle idee,
capace di rendere insensibile ai nostri occhi - oltre che gli imperativi della morale - finanche la

legge di natura, per cui non è pos-
sibile - posti di fronte alla vita
umana - applicare la distinzione
aristotelica tra potenza ed atto, che
vorrebbe che l’embrione non sia
già pienamente vita - soggetta sol-
tanto ad un successivo accresci-
mento corporeo - ma soltanto
potenza di essa. I sofismi del lin-
guaggio e della mente – volti a for-
nire parole e ragionamenti di
giustificazione - hanno chiara-
mente un effetto devastante e - se
provenienti da aree che rivendi-
cano l’autonomia delle donne ri-
spetto all’accettazione della
maternità - persino volutamente
fraudolento, quello cioè di com-
promettere definitivamente la li-
bertà decisionale della donna, che
può verificarsi soltanto alla luce di
una conoscenza nitida della realtà.
Chi si accosta alla cosiddetta “pil-
lola del giorno dopo” deve cono-
scere la verità in merito ad essa,
avendo consapevolezza di ricor-
rere ad un vero e proprio metodo

abortivo e non già ad un comune strumento contraccettivo. «Rallegrati, piena di grazia: il Si-
gnore è con te», dice l’Angelo a Maria, annunciando che nel suo grembo è sorta la Vita. Soltanto
mediante la conoscenza di una verità non mascherata dalle ipocrisie del mondo e attraverso il
nostro conforto ai casi più disperati, la maternità potrà essere per tutte le donne un dono auten-
tico della Grazia del Signore. Un mistero grande, da accettare - come Maria -  senza timore. 

Un Operatore dell’Associazione “Girasole”Onlus
Consultorio familiare Diocesano di Isernia – Venafro

Rocco ’91
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Rispettato anche quest’anno, come Pesche fa dal 2000, l’appuntamento
con la manifestazione culturale “I Presepi nel presepe” che da il via alle
sue attività il 7 Dicembre, per porvi fine il mese successivo. Mercatini,
laboratori, presepe vivo e altre attività accompagnano la famosa

mostra concorso di presepi, sapientemente disposti in un percorso naturale,
spirituale, “magico”  e sempre più interessante. Il desiderio di mantenere vivo
l’interesse mostrato ogni anno da appassionati e artisti spinge la Pro Pesche
ad arricchire la manifestazione di  nuove iniziative rendendola unica nel suo
genere. In concomitanza con la mostra-concorso, il premio nazionale di
poesia “Il Presepe”, intende valorizzare questa tradizione cristiana non
tramite figure , forme e materiali, ma con la parola ed il linguaggio. In
occasione del decennale si intende creare un connubio tra questo concorso e
la mostra d’arte; una selezione di opere letterarie sarà esposta su pannelli
luminosi allocati lungo le vie del centro storico.
La rassegna “Pesche in mostra” è la vera novità di questa edizione. Il Centro sto-
rico di Pesche si trasforma in un “incu-
batore” dell’Arte. Lungo il percorso
presepistico: la mostra fotografica “Pe-
sche...ed altre storie” a cura dell’Asso-
ciazione “Officine Cromatiche
Fotoamatori Isernia”, la mostra di scul-
ture in terracotta del maestro presepista
Rosario Patanè, la Mostra “Pesche, S.
Angelo a ‘Sernia e il suo figlio più
grande: Celestino V” nella Chiesa del SS
Rosario, l’esposizione presso l’edificio
scolastico dei lavori realizzati dai bam-
bini nei laboratori d’Arte

L’evento, dalla sua prima edizione
ad oggi, ha saputo proporre un fa-
scinoso viaggio attraverso la tradi-
zione, l’innovazione, la fantasia e la
spiritualità, riscuotendo il plauso e
l’interesse da parte dei visitatori,
aumentati di anno in anno, ma
anche delle famiglie, delle persone
che riscoprono il messaggio di spi-
ritualità e tradizione del presepe e
della Natività. 

Giulia Abbati

Mercoledì 26 dicembre
ultimo appuntamento
con il “Presepe Vivo”.
Domenica 6 gennaio le
premiazioni del concorso

UN MESE 
TRA ARTE 
E PRESEPI

EMBRIONE
UNA VITA DA
DIFENDERE

Arte, cultura, poesia e... presepi: il Natale di Pesche
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Un giorno importante per la Chiesa
Universale che l’8 dicembre celebra
la solennità dell’Immacolata Conce-
zione di Maria, dogma istituito da

papa Pio IX l’8 dicembre del 1854.
Come di consuetudine, in quella mattina,
il Vescovo diocesano, i presbiteri, i citta-
dini, le autorità politiche e militari, ac-
canto ai Vigili del Fuoco, si sono dati
appuntamento per omaggiare la Madre di
Gesù attraverso un momento di preghiera
e la deposizione di un omaggio floreale.
“Qui terminava Termoli e lo sguardo di
Maria si rivolgeva a tutta la città” ha ricor-
dato mons. Gianfranco De Luca ai piedi
della “Madonnina” osservando che “è an-
cora così”. Il Prelato ha voluto contestua-
lizzare la liturgia odierna attraverso diversi
concetti tra cui l’esigenza che “ognuno di
noi debba sentirsi ‘ricercato’ da Dio, come
in Maria, che si lascia raggiungere e dice
'sì' all’Amore”. La dimensione dell’uma-
nità ritrovata è alla portata di tutti e invita

ciascuno a ripetere quello stesso “sì”. C’è
poi Gesù Cristo, l’umanità compiuta, che
Maria sempre presenta”. Gesù è il Dio fatto
uomo “ed è questa la possibilità per cia-
scuno” ha detto il Vescovo invitando tutti
“ad accogliere Maria in ogni istante della
nostra vita, con la speranza basata su qual-
cosa che è già accaduto e che risponde
all’amore di Dio”. 
A Roma, intanto, il santo Padre Benedetto
XVI esclamava: “A tutti voi, buona festa di
Maria Immacolata!”, rivolgendosi ai fedeli
prima della recita dell’Angelus in piazza
San Pietro. Il Santo Padre ha affermato: “in
questo Anno della fede vorrei sottolineare
che Maria è l’Immacolata per un dono gra-
tuito della grazia di Dio, che ha trovato,
però, in Lei perfetta disponibilità e colla-
borazione”. Maria è, quindi, “beata” per-
ché “ha creduto”e “ha avuto una fede
salda in Dio”; Ella rappresenta quel “resto
di Israele”, quella “radice santa che i pro-
feti hanno annunciato” e in Lei “trovano

accoglienza le promesse dell’antica Al-
leanza”. In Maria “la parola di Dio trova
ascolto, ricezione, risposta, trova quel ‘sì’
che le permette di prendere carne e ve-
nire ad abitare in mezzo a noi”; con la
Madre di Gesù “l’umanità, la storia si
aprono realmente a Dio, accolgono la
sua grazia e sono disposte a fare la sua
volontà”.
“La luce che promana dalla figura di
Maria – ha osservato il Santo Padre - ci
aiuta anche a comprendere il vero senso
del peccato originale. In Maria, infatti, è
pienamente viva e operante quella rela-
zione con Dio che il peccato spezza. In
lei non c’è alcuna opposizione tra Dio e
il suo essere: c’è piena comunione,
piena intesa”. C’è, insomma, “un ‘sì’ re-
ciproco, di Dio a lei e di lei a Dio. Maria è
libera dal peccato perché è tutta di Dio,
totalmente espropriata per Lui. È piena
della sua Grazia, del suo Amore”.

Giovanni Perilli

La salvezza passa da un "sì" a una "speranza" certa
Celebrato a Termoli il tradizionale appuntamento in Piazza Regina Elena

� Commossa partecipazione alla celebrazione mariana per l’Unitalsi

Dopo il tradizionale appuntamento della
“Giornata dell’Adesione”, un’altra
opportunità d’incontro ha arricchito il
percorso e l’anima dell’associazione

ecclesiale Unitalsi. Ha avuto luogo domenica 9
dicembre - vigilia della memoria liturgica della
Madonna di Loreto - nella chiesa di Sant’Antonio
di Padova in Termoli, la celebrazione eucaristica
presieduta da don Bruno Buri, chiamato a
sostituire il neo assistente diocesano - don Elio
Benedetto - impossibilitato a presenziare. 
La consuetudine del ritrovarsi attorno all’altare
del Signore, in prossimità della festa mariana,
affonda le sue radici nel lontano 1947, quando
- l’U.N.I.T.A.L.S.I molisana - nel suo primo pel-
legrinaggio a Loreto, ebbe come primo amma-
lato barellato, il servo di Dio Immacolato
Brienza, carmelitano scalzo di cui è in corso la
causa di beatificazione. 
Di quel piccolo grande uomo si è sempre tra-
mandato nel tempo l’attaccamento alla vita

unito allo spirito di sacrificio: nonostante le sue
più gravi condizioni, metteva gli altri per primi;
si diceva di lui: «offriva se stesso e intercedeva
per i peccatori».
Dopo la sua morte, l’associazione di volontari,
continuò a ricordarlo con forza e devozione,
tanto da continuare i pellegrinaggi a Loreto.
L’invito posto dal vangelo a preparare la via del
Signore è stato ripreso con polso da don Bruno
nella sua omelia. Parole di fiducia e di speranza
sono giunte nei confronti dei fratelli ammalati:
“la vita è possibile dopo l’oscurità”.
In buona sostanza, una celebrazione ricca di
contenuti e di storie, al cui termine, Maria Rosa
Meloscia - presidente della sottosezione di Ter-
moli - ha voluto donare ai malati, definiti “amici
speciali”, un piccolo presepe per il Natale. Un
momento di respiro ecclesiale con un’unica fi-
nalità: il servizio del prossimo; segno tangibile di
una presenza concreta e incisiva.

Giuseppe Gravante

���
�������	�����������
��

Azione cattolica. Celebrata nella chiesa parrocchiale di Rotello la giornata diocesana delle adesioni

Adulti e giovani si sono ritrovati
a Rotello, nella chiesa di Santa
Maria degli Angeli, per
ascoltare la Parola, per pregare

insieme e contemplare nel silenzio
l’Eucaristia. I due relatori della
giornata sono stati mons. Giuseppe
Lorizio per gli adulti e don Sergio
Carafa per i giovani.
“Non intendiamo far da padroni della
vostra fede; siamo invece i collabora-
tori della vostra gioia”, queste parole
di Paolo ai Corinti hanno guidato la ri-
flessione di ampio respiro teologico di
mons. Lorizio. Come Paolo, conqui-
stato dal Vangelo, ha saputo lasciare le
vesti del “conquistatore e del censore”
e  diventare compagno di viaggio, fra-
tello di uomini e donne che volevano
seguire Cristo, così il cristiano per an-
nunciare la gioia dell’incontro con la
Parola di Dio, deve superare quelle
“barriere” della mente che impedi-
scono un’autentica corresponsabilità
e una fraternità senza confini.
Il relatore ha sviluppato questo tema
facendo riferimento a Maria, che con
coraggio ha scelto la Grazia invece
della paura; al Concilio Vaticano II che
ha affermato la corresponsabilità di
tutti i battezzati nell’annuncio del
Vangelo, avviando quel processo di
rinnovamento della Chiesa  che ri-
chiede ancora oggi il rinnovamento
delle coscienze; agli  adulti, chiamati
a “rendere ragione della loro spe-
ranza” attraverso una fede adulta e
pensata, a leggere e interpretare i
segni dei tempi e ad  essere una voce

colta e aperta che sa interagire con le
altre in una realtà  dai mille colori.
“A che ora è la fine del mondo?”, è
stata, invece, la domanda che ha in-
trodotto la riflessione dell’assistente
diocesano  dei giovani, don Sergio Ca-
rafa. Tra richiami biblici e le moderne
profezie, don Sergio  ha guidato i no-
stri giovani a riflettere sul valore del
tempo, inteso non come insieme delle
ore che devono essere riempite o che
qualcun altro ha programmato (Kro-
nos), ma come quel dono che non

torna per vivere in pienezza, amando
se stessi, gli altri, il mondo, Dio (kai-
ros). I giovani hanno seguito con inte-
resse e partecipazione per poi
sciogliersi e vivere un momento di ri-
flessione personale,  e ritrovarsi a con-
dividere  nei gruppi, dubbi, desideri e
speranze; nei cuori di tutti loro ri-
suona forte l’invito del beato Piergior-
gio Frassati: “Vivere non vivacchiare”.
Anche un gruppo di ragazzi dell’ACR
si è confrontato sui sentimenti con i
quali guardano al loro futuro: paura,
incertezza, desiderio, speranza, le pa-
role più ricorrenti; ma con la capacità
di mettersi in gioco nel dialogo con i
coetanei e il desiderio di incontrare
adulti significativi, capaci di parole e
gesti che aprano loro uno sguardo
nuovo sul futuro.
La celebrazione Eucaristica ha poi rac-
colto tutti intorno all’Altare del Si-
gnore per offrire l’impegno
dell’Associazione, attraverso l’ade-
sione annuale, a vivere in pienezza la
propria vocazione, nel servizio gra-
tuito ai fratelli, nella Chiesa e nella so-
cietà. A presiedere la celebrazione è
stato il nostro Vescovo Gianfranco De
Luca che ha incoraggiato tutti a vi-
vere con gioia questo tempo di con-
templazione del Mistero
dell’Incarnazione.
Parole di ringraziamento sono state
rivolte dalla Presidente diocesana,
Grazia Servillo, che ha sottolineato la
presenza sempre affettuosa del Ve-
scovo e  degli assistenti e la nume-
rosa partecipazione di ragazzi,
giovani e adulti.

“Non intendiamo 
far da padroni 

della vostra fede; 
siamo invece 
i collaboratori 

della vostra gioia”

FELICI E
CREDENTI
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Una riforma ospedaliera,
in tempo di crisi, 
che richiederà 
non pochi sacrifici 
al “San Timoteo” di Termoli

Una drastica decisione. A cosa servono i digiuni le proteste
di degenti e personale medico del basso Molise. Se lo
saranno chiesto in tanti, suppongo, in conseguenza

diretta dei tagli previsti dal Governo e abbracciati e gestiti dalla
Regione. 
Desta scalpore il ridimensionamento del reparto cardiologia
dell’ospedale “san Timoteo” di Termoli. Le iniziative presti-
giose degli anni scorsi, tra cui quelle sulla terapia dell’infarto,
non sono servite a salvarlo.
Il problema nasce dalla crisi econo-
mica. Papa Benedetto XVI, nel corso di
una udienza agli operatori sanitari
dello scorso novembre, constatava che
la salute tende a diventare sempre più
“merce sottoposta alle leggi del mer-
cato”. Questione di conti. Da Roma
giunge, per sanare la questione, il
commissario straordinario Filippo
Basso, il quale elabora un piano sani-
tario che elimina i reparti specialistici
(pneumologia, urologia, otorinolarin-
goiatria), che hanno un basso bacino
di degenti. Ciò significa che, per ora, la
febbre e le patologie “spicciole” si pos-
sono ancora curare in ospedale, in
quanto interessano un’utenza mag-
giore; si tratta dei reparti generali di
medicina, chirurgia, ostetricia e trau-
matologia.  Il tutto racchiuso e moti-

vato in una relazione di 150 pagine.
Hub e spoke sono le parole cardine del
documento che vede in Campobasso
il “fulcro” (hub) della sanità regionale,
mentre i “raggi” (spokes) saranno de-
centrati nel territorio. In pratica, il
contrario del decentramento tanto de-
cantato e applicato fino a non molto
tempo addietro. Tornando al nosoco-
mio termolese, avrà da fare il nostro
padre Vincenzo, cappellano ospeda-
liero, che dovrà esorcizzare gli inter-
venti a seguito di malattie cardiache.
Al di là della riduzione dei posti letto è
ipotizzabile la “migrazione” dei citta-
dini termolesi verso altre strutture già
frequentate per problemi medici di
altro genere; ciò farà di Chieti e Pe-
scara le prossime mete dei viaggi

“bianchi” a scapito di una sanità re-
gionale “campobassana” che vede
nella Bifernina una strada lenta e in-
dubbiamente poco percorribile. 
Non secondario l’afflusso continuo da
quella zona della Capitanata che, in
Termoli, trova un centro facilmente ef-
ficiente e reperibile. Basti osservare
che i danni, probabilmente, saranno
più ampi del previsto, anche perché
l’Asrem termolese non sarà più meta
dell’utenza alto pugliese. 
Chiusura di reparti, riduzione posti
letto, migrazione delle eccellenze e
chiusura all’utenza extra regionale sono
gli ingredienti di una crisi servita e indi-
gesta ai cittadini che sperano impotenti
in una soluzione del problema. 

Michele Di Leo

Il punto della situazione sulla sanità in Basso Molise

Ha avuto luogo lo scorso 10 dicembre,
presso la parrocchia di Santa Maria
Maggiore in Guglionesi, il Convegno

diocesano dal tema “La fede si rende ope-
rosa per mezzo della carità” (Galati 5,6)
dei gruppi di Preghiera di “Padre Pio”, or-
ganizzato dal Coordinatore diocesano p.
Antonio Pompilio e al quale hanno preso
parte i fedeli e aderenti del posto, accolti
dal parroco don Gianfranco Lalli.
Presente all’incontro anche il vescovo
diocesano che, presiedendo l’Eucarestia,
ha espresso parole di stima per l’impegno
e l’azione svolta. 

I Gruppi di Preghiera, sorti per l’intui-
zione di Padre Pio da Pietrelcina, hanno
lo scopo di cooperare alla realizzazione
del Regno di Dio, secondo l’insegna-
mento di Gesù, che ha ripetutamente in-
sistito sulla necessità della preghiera e
della carità. Padre Antonio Pompilio ha
evidenziato l’opera caritatevole e missio-
naria che incarna il cappuccino di Pie-
trelcina e che i gruppi vivono nella
quotidianità. Tra i prossimi appunta-
menti dei Gruppi di Preghiera, la celebra-
zione nella chiesa di San Francesco
D’Assisi in Termoli. 
Durante la Celebrazione del 20 dicembre

presieduta da fra Franco Gitto, respon-
sabile provinciale delle missioni dei
Frati Minori Cappuccini, verranno con-
segnate le offerte raccolte negli ultimi
mesi, grazie alle tante attività svolte, che
permetteranno la realizzazione del
quarto pozzo in Ciad. “La Cena di bene-
ficenza”, il “Bazar della Gioia”, “Pizzal-
legra” e “Il dolce sapore della carità”
sono solo alcune delle attività che il
gruppo, di cui Angela Rizzacasa è re-
sponsabile, pone in essere per dare ri-
sposta concerta alle realtà meno
fortunate del mondo.

Giovanni Perilli 

LA FEDE 
SI RENDE OPEROSA

NELLA CARITÀ

� Gruppi “Padre Pio” e solidarietà

Attraverso un protocollo
d’intesa nazionale tra il
Comitato Italiano Paralimpico

e l’Inail, è stata presentata il 29
novembre  scorso la nuova società
sportiva di basket in Carrozzina
“Asd Fly Sport Inail Molise”.
Costituita da tredici elementi, ha
debuttato con un buon 33-28 in
amichevole, preludio al Campionato
nazionale di serie B che prenderà
avvio il prossimo gennaio. “Il ba-
sket = integrazione + salute” è il
motto della squadra, figlia dell’Ai-
rino Basket in carrozzella, che è

cresciuta sotto lo sguardo del suo
capitano Giuseppe Maurizio.
Il presidente della società, Gabriele
Paciullo, nel suo discorso di presen-
tazione nel nuovissimo palazzetto
dello sport dell’Università degli
Studi del Molise, ha ringraziato e
ha espresso il suo sogno che “non è
solo quello di far girare le ruote …
ma farle volare”; il desiderio è
quello di “far conoscere e apprez-
zare lo sforzo fatto di questa
grande realtà per tutti i disabili
della nostra regione … e non solo”.
Gli organizzatori, inoltre, hanno

ringraziato la Federazione Italiana
Pallacanestro in carrozzina, l’Uni-
versità e il Coni Molise per aver pa-
trocinato la manifestazione.
Antonio Di Furia, pivot della so-
cietà, ricorda il suo avvicinamento
a questo sport: “Ho praticato circa
sette anni di nuoto, ma la passione
verso il basket è nata in me fin da
piccolo. Mancavano le opportunità
per tastare il parquet, ma quattro
anni fa, grazie all’Airino Basket e
adesso al Fly Sport, ho potuto cre-
scere in questo bellissimo sport”.
Dal suo incontro traspare l’emo-

zione e la gratitudine: “non ci sen-
tiamo diversi quando giochiamo,
perché solo provando si può vivere
l’emozione di uno sport di squadra”.
La partita del debutto di questa
compagine che si allena a Portocan-
none ha mostrato, ancora una
volta, la grande forza di questi ra-
gazzi che testimoniano quel “se
vuoi, puoi” che spinge ad andare
avanti, nonostante tutto. Spesso
sarebbe opportuno imparare qual-
cosa anche da loro.

Giovanni Perilli

GIRARE
LE RUOTE
PER VOLARE

Da non perdere

� Presepi 
������������������
����������������
Tutto è pronto per le rappresentazioni dei
vari presepi viventi, che oJrono un indub-
bio fascino ai nostri piccoli e grandi centri
durante le festività natalizie. Dal 26 di-
cembre al 6 gennaio, molte le iniziative da
visitare e ammirare. Le grotte arenarie di
Montenero, il paesaggio attorno all’antica
cattedrale di Guardialfiera, il centro storico
di Lucito, l’atmosfera carica di storia della
parte antica di Larino e la realizzazione
della struttura in Termoli da parte degli
scout sono solo alcuni esempi di quanto i
visitatori avranno la possibilità di vedere.
La nascita di Gesù Salvatore del mondo ri-
vive nelle suggestive cornici che, grazie al-
l’impegno delle comunità locali,
permettono di contemplare il fascino del
periodo. A pag. 14 l’elenco completo dei
Presepi viventi nella Regione. 

Iniziative

� Policoro
TermoliAuPair
per i giovani
La TermoliAuPair, prima agenzia "fisica" in
Molise dal 2009, oJre la possibilità ai tanti ra-
gazzi che decidono di fare un’esperienza all’e-
stero, senza troppe spese, studiando la lingua
straniera. Scopo dell’agenzia  è quello di ga-
rantire piena assistenza ai giovani che deside-
rano partire per il soggiorno aiutandoli a
trovare la giusta famiglia oppure  il giusto
programma lavorativo estero, grazie ai nume-
rosi contatti con agenzie referenziate presenti
in tutto il mondo.
L’intesa tra TermoliAuPair e Progetto Policoro
nasce nel dicembre 2010, quando Paola diede
testimonianza della propria esperienza im-
prenditoriale nel Progetto Scuole di Policoro.
Da allora, una costante collaborazione ha per-
messo la realizzazione di un primo gesto con-
creto del Progetto Policoro della diocesi di
Termoli-Larino.

CURE MEDICHE:
UN DIRITTO 
DA SALVAGUARDARE

LODEVOLI INIZIATIVE
FRANCESCANE

PER SOSTENERE
COSTRUZIONI DI POZZI

E I REPARTI DELLA
CASA SOLLIEVO
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I NOSTRI
PRESEPI VIVENTI

Nel cammino verso il Natale c'è un luogo privilegiato, 
oltre alle chiese e alle case, in cui costruire il presepe: 

è il cuore dell'uomo, dove Gesù viene ad abitare

ARTIGIANI DELLA FEDE
Se fare presepe significa anche pregare, nel nostro Molise si

prega molto e lo  si fa da tanto tempo.  A dircelo è Franco
Baranello di Campobasso, artigiano che dentro la sua

bottega, lungo via Marconi, nel centro storico di Campobasso,
produce e restaura capolavori nuovi e antichi. Franco è un
artigiano, profondo nella sua voglia di comunicare e comunicare
la fede attraverso le sue opere d’arte e di artigianato artistico. 
“Da quando ho intrapreso la mia attività artigianale che ha per
oggetto la costruzione di figure presepiali e la riproduzione di sta-
tue sacre in miniatura, questa consapevolezza è andata via via
crescendo negli anni. È commovente vedere entrare nella mia
bottega “lo Scarabattolo” vecchi , giovani e soprattutto bambini
con in mano statuine rotte di vecchi pastori, in attesa di “rico-
vero” per riportarli al vecchio splendore. È sorprendente consta-
tare che i presepisti di ultima generazione apprezzino la
terracotta, rifiutino la plastica e preferiscano il restauro di ciò che
si rompe all’acquisto del nuovo. Che dire poi della richiesta di pa-
stori vestiti in fogge molisane e non più napoletane di remini-
scenza borbonica? Così mi sono dovuto immergere in testi
antichi  e moderni per la ricerca del costume molisano per vestire
i miei pastorelli, che ora i clienti chiamano per nome: la Cenza di

Campobasso; la Brigidella di Campochiaro; la “chiattona” di san Giuliano.  La ricerca del particolare contrassegna
le mie creazioni e, facendo pastori, nel mio piccolo, faccio storia, cerco di fermare il tempo, di trasmettere ai gio-
vani usanze e tradizioni che altrimenti, si perderebbero. La pastorella di Baranello se sulla gonna ha le trine gialle
non è sposata, se le ha rosse, allora è maritata. Il cliente mi ascolta, apprende ed io sono contento di aver strappato
alla dimenticanza una tale informazione. Se poi a cornice del tutto inserisco anche le musiche giuste di sot-
tofondo, tutto è ancora più bello. Le musiche degli zampognari molisani non mancano come quelle di Piero Ricci,
re della Zampogna e sannita e le sue note ce lo ricordano sempre. Mentre lavoro lo ascolto e piace tanto anche ai
miei clienti. Il risultato finale è sicuramente positivo: sugli scaffali troneggiano le figure di zampognari di san Polo
Matese, i porta doni di Bojano, pecorai matesini che si inchinano davanti al Re dei Re, nudo, nella mangiatoia e lo
fanno con la modestia ed il decoro che da sempre contraddistingue noi popolo fiero dei Sanniti”

Rita D’Addona
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Dal 13 dicembre, nelle sale
cinematografiche di tutto il mondo, si
può ammirare la prima parte della

trasposizione cinematografica di “Lo Hobbit”,
il noto romanzo di J.J.R.Tolkien. Intitolato “Lo
Hobbit. Un Viaggio Inaspettato”, il film è stato
girato in Nuova Zelanda come la trilogia de “Il
Signore degli Anelli”, ma questa volta in 3D e 48
fps (48 fotogrammi al secondo). “Il movimento
sembra più reale”, ha spiegato il regista Peter
Jackson parlando dei 48 fps, “molto più
delicato per gli occhi”. 
Utilizzando più fotogrammi al secondo infatti,
l’immagine è più nitida perché l’occhio umano
vede un flusso più costante e uniforme di
fotogrammi. 
In effetti a guardare il video si rimane sbalorditi
da quanto le immagini siano vivide e definite: i paesaggi sono
estremamente luminosi e i personaggi particolarmente nitidi.
La trama
La storia racconta il viaggio del protagonista Bilbo Baggins, coinvolto in
un'epica ricerca per reclamare il Regno Nanico di Erebor governato dal
terribile drago Smaug. Avvicinato dal mago Gandalf il Grigio, Bilbo si ri-
trova al seguito di tredici nani capeggiati dal leggendario guerriero Thorin
Oakenshield. Il viaggio li conduce per terre piene di pericoli e avventure,
abitate da Goblin e Orchi e implacabili Wargs. La loro meta principale è
raggiungere l'Est e le aride Montagne Nebbiose, ma prima dovranno sot-
trarsi ai tunnel dei Goblin, dove Bilbo incontra una creatura che gli cam-
bierà la vita per sempre... Gollum. Qui, da solo con Gollum, sulle rive del
lago seminterrato, l'ignaro Bilbo non solo si scoprirà così ingenuo e corag-
gioso al punto da sorprendere persino se stesso, ma riuscirà a imposses-
sarsi del “prezioso” anello di Gollum, dalle qualità inaspettate, che Bilbo
non può neanche immaginare. 

APPUNTAMENTI CON MUSICA,  ARTE E SPETTACOLO

                 | Cultura NATALE  2012 | ��

IL MISTERO 
DI UN PICCOLO STAGNO
Una fiaba illustrata di Natalia Tsarkova 

Lo stagno nei giardini di Castel Gandolfo, una statua di
Maria e un pesciolino rosso che osserva e commenta.
Questo il contesto da cui prende vita la fiaba “Il mistero

del piccolo Stagno” (Città del Vaticano, Libreria Editrice
Vaticana, 2012, pagine 31, euro 23), ideata e  illustrata dalla
pittrice Natalia Tsarkova (prima artista ammessa ai lavori del
Sinodo del 2001 per ritrarre i padri sinodali con il Papa) dopo

aver avuto la gioia di visitare gli
splendidi giardini della residenza
estiva del Papa a Castel Gandolfo.
Ne è scaturito un racconto
illustrato, sospeso tra sogno e
realtà, destinato a tutti i bambini.
Lo stagno è tra i ruderi di una
villa romana, sei grossi cipressi
che fanno da cornice a quattro
gruppi di ninfee. 
Sullo sfondo dello stagno si
staglia la bella immagine della
Madonna, un luogo così
suggestivo e misterioso che
invita alla preghiera. Ad
eccezione di Giovanni Paolo I,
che nel breve pontificato non ha
mai soggiornato a Castel
Gandolfo, tutti i Pontefici che si
sono succeduti a Pio XI, si sono
raccolti in preghiera ai piedi della
statua di Maria nei pressi dello
stagno. Paolo VI come anche
Benedetto XVI aveva l’abitudine
di portare dei pezzetti di pane ai
pesciolini rossi che nuotano
nello stagno.
Giovanni Paolo II visitava la sta-
tua di Maria ogni volta che arri-
vava a Castel Gandolfo, la visita
in preghiera allo stagno era
anche l’ultima visita prima di ri-

partire per Roma. L’introduzione alla fiaba è stata scritta da monsignor Georg Gänswein, il quale
ha esordito precisando che tutto quanto il pesciolino racconta nella fiaba sia vero. "Fra i posti più
amati dal Santo Padre nei giardini di Castel Gandolfo - ha raccontato il segretario del Papa - c'è il
Giardino della Madonnina” dove “davanti alla sacra immagine della Vergine Maria si trova un
piccolo laghetto, uno stagno con dei pesciolini rossi e due grandi carpe”. “Ogni volta, - ha ag-
giunto - quando il Papa termina la sua preghiera con un canto mariano davanti alla Madonnina,
i pesci si riuniscono alla sponda del laghetto e aspettano un gesto generoso del Santo Padre. In-
fatti, una mano buona e invisibile, prepara, giorno per giorno, un piccolo cestino contenente dei
pezzettini di pane con i quali il Papa può sfamare i pesciolini".
Dietro il racconto si nasconde l'amore del Papa per il creato, per gli animali, anzitutto per quelli
piccoli. Vedere allora tutte le creature, specialmente quelle piccole - che spesso sfuggono a uno
sguardo non attento - con gli occhi dell'amore, è il messaggio di questo simpatico libretto.

����
���	���� IO SONO NESSUNO

Aveva una vita come tante altre,
una casa in affitto, un lavoro, un
nome come dj nelle discoteche,

un bagaglio culturale non
indifferente alle spalle. La sua tenacia
e intraprendenza gli avevano
permesso di conseguire una laurea in
sociologia, una specializzazione in
criminologia e persino un master
nella sede dell’FBI a Quantico, negli
Stati Uniti. Poi era stato assunto
come caporeparto in una catena di
supermercati. Finché,
improvvisamente, quell’esistenza
così comune, così apparentemente
“normale”, è scivolata in un abisso
senza luce. Wainer Molteni, a poco
più di 30 anni, si è ritrovato a vivere ai
margini della strada, tra i quartieri
milanesi, trasformandosi in un
nessuno, in un invisibile agli occhi indifferenti dei passanti. In un
attimo, dopo aver perduto il lavoro e conseguentemente la casa, Wainer,
non avendo appigli familiari ed essendo troppo difficile chiedere aiuto, è
diventato un clochard. Per otto lunghi anni ha intrapreso una lotta
inarrestabile per provare a riconquistare un volto, un nome, una dignità.
E alla fine Wainer ce l’ha fatta, la sua rinascita c’è stata. Oggi da
quell’esperienza ne è nato un libro, Io sono nessuno, un volume edito
dalla B&C Dalai editore e destinato a tutti, perché chiunque può
diventare nessuno da un momento all’altro. Wainer racconta la sua vita,
quei giorni travagliati tra cartoni, stracci, coperte improvvisate e Caritas.
Ma racconta anche il suo ritorno nel mondo. 

Musica da regalare
Per il Natale 2012 famosi artisti italiani
e di fama internazionale hanno pen-
sato di realizzare, per la gioia dei loro
fan, un classico dono musicale per por-
gere a tutti, con parole e musica, il loro
più sincero augurio. La lista è lunga.
Incominciamo con il disco di Claudio
Baglioni “Un piccolo Natale in più”; da
non perdere il cd natalizio
di Mina dal titolo “12 American
song book”, una raccolta di12 can-
zoni intramontabili della canzone ame-
ricana. E ancora il nuovo album di Eros
Ramazzotti intitolato “Noi“; “Backup”-
Lorenzo 1987-2012  di Jovanotti e “La
sesión cubana” di Zucchero�

Dal 13 dicembre

����
cinema 

a cura di Fabiana Carozza

LO HOBBIT. UN VIAGGIO INASPETTATO

AUG
URI

22 DICEMBRE 2012
ore 18,00 presso l’associazione onlus 
“Vivi il tuo quartiere Colle dell’Orso” 
via Calabria, 3 - Campobasso
la compagnia teatrale “Bottega dell’attore” 
presenta “Non solo commedia” con la regia di Roberto Sacchetti

23 DICEMBRE 2012 
ore 19,00 Auditorium  ex-Gil  via Milano - Campobasso
Christmas Jngles a cura di ACOM
(Associazioni cori molisani)

26 DICEMBRE 2012  
ore 19,00 chiesa di san Bartolomeo 
Concerto di Natale gospel and spiritual
“Atmosfera di Natale” X edizione

28 DICEMBRE 2012 
ore 21,00 Teatro Savoia - Campobasso
“La Zattera”, riflessioni e 
testimonianza sull’Immigrazione

29 DICEMBRE 2012 -13 GENNAIO 2013 
ore 18,00 presso palazzo Chiarulli - Ferrazzano 
Inaugurazione della mostra “I colori della vita” 
della pittrice Yvonne Carberry. 
La mostra prosegurà fino al 13 gennaio

1 GENNAIO 2013
ore 18,30 Teatro Savoia - Campobasso
Concerto di Capodanno

2 GENNAIO 2013
ore 18,30 auditorium Unità d’Italia - Isernia
Concerto di Capodanno

AUGUR
I
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